L'assemblea del Personale riunitasi in data 10 luglio 2015, informata dell'esito dell'incontro richiesto da RSU e OOSS e svoltosi il 1. Luglio scorso 
In merito alla vicenda della mancata certificazione del fondo:
- constata una grave reticenza dell'Amministrazione a comunicare alla Delegazione sindacale i dati a lungo richiesti – da ultimo con un accesso agli atti effettuato dalla stessa Delegazione in data 9 giugno 2015 - relativi ai conteggi per la costituzione dei due fondi per il salario accessorio 2014 ancora in attesa di certificazione da parte dei Revisori;
- chiede con forza di fornire a RSU e OOSS la Relazione di costituzione dei due fondi per il salario accessorio 2014 sottoposta al Collegio dei Revisori per la certificazione;
- esige di conoscere la quantificazione dell'errore rilevato dai Revisori e la precisa catena di responsabilità che ha determinato il verificarsi dell’attuale situazione. 

L'assemblea, insieme alla Delegazione Sindacale, apprende inoltre dalla lettera inviata dal Rettore al Personale il 7 luglio 2015 che sarebbe già in corso la preparazione di “un piano per il superamento del problema che renda il disagio da esso provocato il più tenue possibile” e che il Rettore ha intenzione di cercare su questo “il sostegno ministeriale” e che sarà valutata “ogni proposta della componente sindacale per realizzare il nostro obiettivo”.

Informata del fatto che RSU e OOSS hanno a più riprese comunicato all'Amministrazione la loro assoluta contrarietà a stabilire un piano di rientro 

- diffida la stessa Amministrazione ad agire in tal senso e 

- insiste nel richiedere la documentazione completa dell'eventuale errore commesso, affinché ne siano individuate le responsabilità, ai sensi dello Statuto (art. 12 e 15), della L. 165/2001 (art. 40bis, comma 2) del Codice Civile (art. 2407).

In merito alla mancata corresponsione del Fondo Comune di Ateneo: 

· denuncia i comportamenti fumosi, poco comunicativi e indifferenti dell'Amministrazione verso il Personale.

· Lamenta il  disagio dovuto ai soprusi che certi Responsabili mettono in atto nei confronti dei collaboratori e chiede con forza alla parte politica di vigilare e farsi garante affinché cessino tali atteggiamenti e, in nome del benessere del Personale, definisca - a partire dal Codice etico - precise regole che i Responsabili devono seguire e preveda delle sanzioni qualora costoro non ottemperino a quanto stabilito.
